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Padova nirtJflìrìo del Giornale 
« ft flomicilfo ' " ' , • I 

Por tiiùa Italia franiî df rfi posla , • 
Ptìj'J ' fisterò : Io speso di posta in più. * 
1 p^guinenU^po>iUcipali sì conl«ggiuìio per trimestre* 
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in Padova alì*Ufllcio d*Ain[niiiÌ!»tra£Ìone del Giom&lo, Viti dei Servi, N. 100. 
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AJACtìO, 16. — Il principe Napoleone 
è arrivato per assistere'illè sedute deV 
Consìglio generale.' i -

NEWYORK, io ; -^^Sipartimento di 
agricoltura annunzia che havvi un mi
glioramento generale nel' raccolto del 
cotone; in luglio lo stalo mètìib del rac
colto fu del G per 0^ '̂noi^Uorè che io 
giugno; tuttavia il raccolto è sempre 
un po' ritardato. ,1 darvnì degli insetti 
sono minori di quello che credevasi. 

COI'ENAGHFifJ, 16. .4 La Drininiarca 
e la Svizia couchiuàcro, ima Convon-
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zipue per appianare le divergenze circa 
il diritto di piloiaggio nello stretto del 
Sund. 

PIETROBURGO, lo. — L'Invalido Rus-
so dà notizie favorevoli sulla salute delle 

I . • • • - ^ . • 

truppe russe a Chìva, e sull'attitudine 
pacifica e iiducìosa della popolazione. 

BELFORT, 16. - Thiers rec{uìddsi a 
•A • 

Lucerna fermossi un giorno qui : la città 
fu imbandierata ed illuminata; Thiers ri-
partì ô 'Cfì. • 

PARltil, 16. — La gioî ilktu di ieri 
passò da[:)pertatto tran'qlÌLUa|. nessuna 
dimostrazione di boiigijpartisti,; *' 

BILBAO, 15. -^ I C:)rlÌ3tt'#Ìm*arong 
a Bilbao di ò'tpitoii^ire.ehtro due giorni, 
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LA LEGGE SUGLI AWOCATI 
• E SUI PROCUllATOfel 

Avevamo ricevuto fino "da ieri 
il seguente:- . ;• 

Dopo lunga nieditiìzi''hCj il Corriere 
Veneto di giovedì'14 Ciirr.j n. ^84, torna 
alla carica sull'argomento sopra enun
ciato; ma questa volta (tiuopo è con
fessarlo) con minore sventatezza e con 
istile, se non altro, più sobrio, t̂ uìto 
che rilevasi a prima vista aver egli at-

r 

tinto a fonte inesitata i suoi nuovi re
sponsi. \ ' 

Per non abusare della pazienza de 
lettori, e per non parere, d'altronde, 
che la replica del Corriere Veneto (ben* 
cjiè cosi diversa dal primo articolo) ab
bia tanta virtù da ridurre il suo oppo
sitore al silenzio, si soggiungeranno due 
sole parole, che saranno le uUime. 

Il Corriere VeneiOf per fare opera gen
tile (/)j lasciò di rilevare le inesattezze 
del suo contradditore ; siccome però egli 
parla iti modo indeterminato, non si sa 
se Vopera gentile abbia voluto farla ai 
contradditore in parola, o piuttosto a 
se stesso; certo ò che con tale fine e-
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Speziente (?) iì Corriere evitò di tornare 
sulle innumerevoli corbellerie del pre
cedente suo articolo, e risparmiò la fa
tica dì ribattere ì chiari ed inconcussa 
argomenti di chi svelò quelle corbelle-' 
rie ad una ad un^iai benigni lettori. 

Ma già: il Corriere Veneto, giova ri
peterlo, questa volta non è più lui, ed 
un Tichiamo ai passato sarebbeglì tor» 
nato assai pericoloso. • ' ' 

Da ciò discende .che nel suo secondo 
articolo il Corriere segue,un ordine di 
idee affatto rìviovo e per n.uUa connesso 
a quello seguito in precedenza, nò più 
insiste sullo spiritoso sofisma del itie-
fiicf, ingegneri e teologi non imposti; da 
ciò xliacerul^W figli più non onora gli 
avvocali ed ì procuratori dei lusinghieri 
epiteti di speculatoriy di abili a maneg-
giare le dande., dì arm amen tarli antiquati^ 
di paraventi giurìdici:, dì lognleif ecc., 
cose tutte che valevano un Perù; da 
ciò discende, in fine, che egli dimentico 
di avere combattuto il privilegio degli 
avvocati e dei procuratori come una pu
trida anticaglia (pareggiandolo a quello 
dei re, degli imperatori, dell'aristocra
zia e del sacerdozio), si arrampica que
sta volta, con invidiabile disiUvoUura, 
al diritto romano, a. quel diritto da lui 
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lasciato, vergognosamente ìn norî  cai» 
neir articolo precedente. *f ^ • 

E qui, se il Corriere Venetó^t\o^ ìMe' 
gnasseun altro regalo dì érudìz!ònc'(unà 
dì quei regali che poi tanto gli giova
no), si potrebbe opporgli che alla' ro-
mùM procedurd nessuno immaginò mai 
di incalzare le'lodi che meritamente sì 
innaixafiO dì còni inno e éa tuUì al ro
mano dirillo, e che quest'ultimo ezian
dio (senza-die_ per ciò il suo splendore 
abbia ad imiMiHdire) conteneva istituti, 
che male si òonciglierebhero colla mo
derna civiltà, quaU sono la schiavitù, 
le disposÌzi(Jlii in odio agli ebrei ed agli 
eretici, la condizione del debitore insol-
vento sia Gom^'addictm che come narast 
il potere del padre o tutore e del marito 
di ddre a nossa \\ Gglia di famiglia e la 
moglio'c'così via. U'ù:V%Hdok del Corriere 
veneto non permette di entrare in tma 
discussione di deltdijlio^ ed egli n'ha ben 
d'ondoi 

Per nort ìscontentarlo, adunque, ed 
anche per tenere la data promessa dî  
brevità, il suo opjiositore non s'occupa 
dei sibillini periodi, delle incongruenze 
e di certi artifizi! contenuti nei novello 
articolo, ma tosto conclude: 

Che gli avvocati e i procuratori, quan
tunque coordinati al vigente sistema di, 
procedere,. &\ possano diseiitere,, niuno ha 
mai sognato di negarlo, poiché tutto di 
regola è discutibile quaggiù e n'orn per 
nulla r uomo è detto un animai razio
nale; ma che il loro preteso privilegio 
si potesse combattere con tnnta legge
rezza ed inisipienza, e che si potessero 
scagliare impnnemente al loro indirizzo 
contumelie così scipite e triviali, oh! 
ciò, vivaddio, non doveva tollerarsi da 
alcuno e molto meno dallo ilUiminato e 
moderatissimo Corriere Veneto, 

Ridotta così la questione (deviata ad 
artiB dall'avversario) entro i suoi veri 
confini, e ritenuto eh* ella sia di già 

esuberantemente esaurita, altro non resta, 
che congratularsi^e, preridere atto dei 
più miti propositi a cui il Corriere Ve
neto nella sua difesa si è convinto dì 
dover venire, consigliando in pari tempo 
quél giornale (pel suo decoro) a non 
adoperare più la pènna che stillò la sua 
prima sortita. In certi argomenti poi, lo 
creda, piuttosto che f;ire da se, vale assai 
meglio impòrsi un avvocato od Un pro
curatore, . G. M. 
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,. ' ,, ; lioma, i6 agosto. 
N̂ OR,; V .iio, te n u to pa rol a della co si 

detta Utnì in aria dell'altra sera. Sono spet-
tacoU tanto frequenti a Roma codesti, 
che se il buon popolo romano so li ne
gasse, bisognerebbe gridare al miracolo. 

Ma oggi vengo alla conoscenza d'un, 
incidente che darà molla materia ai cle
ricali e agli ultramontani di bestem-,, 
miiire contro gli oppressori, d'invocare 
i fulmini del cielo contro V usurpatrice 
buzzurreria. Ve ne dò la relazione ge
nuina per togliervi ogni occasione d'e
quivoco. . *̂  . V 

Il portinaio d'una casa posta sul ctìra^ 
, p̂  per ora priva de'suoi abitatori anaa|.î  
al fresco tra'.monti, more solito tireĵ lette 
bene d'accendere i LimpioncinL Bìso^rî j 

•iiire ch'ei n'abbia una raccolta ,̂p|4<[ìgiii 
'occasione, come costumava Békpireila 
per le coccarde. Fatto è che nella con
fusione li pigliò su: alcuni portavano di
pinto lo stemma del Papa, colla scrìtta. 
Viva Pio IX. ' 

E senza baciar oltre, li mise a posto 
e li accese! 

I 

Potrete credere quanta ira quella vi
sta abbia suscitata nella folla dei pas
seggiami. Si cominciò a fischi, e si fini 
a . . , , sassate. Per fortuna queste ultime 
furono poche e cinque o sei vetri in-

frflnti calmarono ie ire dei lapidatori* 
tanto più che un funzionario della que
stura, accorso immediatamente, fece tor
re vìa i lampioncini é tutto finì con ut): 
Viva aW Italia!,. -..' • ,-'^ 

Quest'è la verità vera, e per conse-
• • • I . 

guenza non sarà quella della Voce che 
stasera non eece. 

In tutto il resto, politica distillata nel 
vuoto ; si parla assai di Francia e di 
fusione, si fanno almanacchi, ma tanto 
per fare qualche cosa, ed aguzzare il 
patriottismo alla sete delle spavalderie 
ultramontane. Quanto al Governo fran-

• • r ' 

cese abbiamo con esso relazioni sempre 
eccellenti, più eccellenti che mai, e credo 
che Mac-Mahon prima o poi sarà costret
to, non già ad assalirci per far piacere a 
quei signori, ma a stringersi a noi più 
strettamente per averci ausiliari, qui 
in Roma, contro i suoi fastidiosi nemici. 

Questi mentre vi scrivo mettono sos-
sopra cielo e torri per indurre il P^pa 
a fuggire. Storia vecchia e sempre n^o* 
va: ma lì Papa ha troppo giudizio per 
lasciarsi andare a questo passo. Egli sa 
che fuori di Roma il pontificato non 
sarebbe che un titolo in parllhiis, e^ si 
fida, assai più dell'Italia nemica, dice 
lui, che degli ultramontani, amicissimi. 
Le promei3so :di questi non valgono la 
sostanza dèlie guarentigie che noi gli 
abbiamo concedute. I. F. 
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PROCLAMA DI DON CARLOS-

^ - H •• • » 

CAPITOLO X. 
Quale era la cagione della tristezza 

dì Juan?... . '.' 
Perchè non versava' nel cuòre mater-

riaÌ*'aflano che l'opprimerai,. ' 
Perchè non avevi chiesto in conforto 

alle pene nel bacio de'suoi efari? • 
I . , ' ' " • y 

Conosceva forse il segreto della" sua 
nascita? - ^ ' 

Gli era riotS che Ma risulta e Lopez 
non erano i suoi genitòrt? 

Sapeva, infine, di escere figlio del caso, 
un orfano, un asposto e, peggio aticoi'a, 
un abbandonato nel modo più crudele ? 

Si... egU aveva penetrdto queétò mi
stero ma taceva per non affliggesre la 
santa donna che gli aveva sempre tenuto 
luogo di madre e che egli contraccam
biava d'immenso, d'intensissimo affetto t 
Non era però <\\XQ\\O il motivo del suo 
polorel... 

Che cosa poteva importargli dì quelli 
che egoìsticamente gli avevano fatto do
no funesto della vita, per poi sbarazzarsi 
dì lui, nel timore forse che le umane 
convenzioni ascrivessero loro a colpa la 
sua nascita? Juan sapeva distinguere la 
parentela del cuore da quella del caso, 
e comprendeva che coloro i quìdi senza 
alcun vincolo, senza alcun obbligo gli 
aveveno testimoniati tanti affetti, aveva
no solo diritto a tutta la sua gratitudine 
e al dolce nome di genitori. 

Egli aveva molti amici a Rosas e fra 
i cacciatori della Sierra-Morèna. Le sue J' 
ottime qualità lo rendevano ammirato, 
simpatico anche a quelli che gli invidia
vano ,i sorrisi e le occhiate amorose delle 
belle paesane! - « 

Ed è appunto in mezzo a questo pic
colo mondo che egli avova trovato' i:\a 
turai mente dei zelanti che gli rivelaî onó 
il segreto della sua nascita;;- */*» 

Ne fu contrariato, ma non si Qprruc-
ciò molto della perdita dî  un padre e 
dì una madre che non conosceva e che 
avrebbe odiati se Ja sUà anima avesse 
potuto odiare. Ma una pena ben più acuta 
erasi confitta nel suo cuore I 

Venerando la memoria .di Lopez come 
quella dell'ottimo dei plidri, Juan amava 
ricordarlo e parlare delle sue virtù 1 

:::z:;m3K:^r3;7 r:=>c=a»cc5: 
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E gli era accaduto che, discorrendone 
un giorno in una brigata d'amici, il vec* 
chio Divos ohe era stato T amico del 
cuore dì Lopez, prorompesse in queste 
parole: .. . . ; . 

—* Si tuo padre fu davvero un san-
t'uonio e posso ben dirlo io, perchè era
vamo come il guanto e la mano, insom
ma come fratelU. • , 

Nessuno fu più di lui buon marito ed 
abile cacciatorel Povero Lopez I.,. Mi par 
sempre di vederlo là nel cuo letto, con 
quel suo volte franco ed onesto 1 .; 

= Sì... eh t mìo padre aveva tutte le 
belle qualità che tu dici, rispose l'orfano 
con gioia ed orgoglio egli era giusto e 
prode non è vero* 

— Giusto come la parola che il signor 
curato ci dice dal pulpito, prode come 
una lama di Toledo e la sua morte fu 
un lutto per tutto il paese. 

Se tu avessi visto quanta gente se
guiva la sua bara. E quante lacrime, e 
che. lungo ricordare di lui in tutta ia 
vallala! Tu, poveretto, eri piccino ÌB quan
do lo portammo là nel cimitero, giuo-
cavi con Alba ignari entrambi della sven
tura che vi aveva colpito. Ma Dio non 
paga il sabato e Un giorno anche per.,, per 
ì cattivi. ;= ' ' 

Juan nulla rispose ma il suo rìso erasi 

Il pretendente al trono di Spagna, 
Don Carlos di Borbone, formulò ì :Suoi 
progetti dì regno nella seguente lettera 
indirizzata a suo fratello, e che noi cre
diamo di riprodurre perchè in essa si 
ffjissume un vero programma politico: 

f Mio caro fratello, ' 
«Opuscoli e giornaU hanno sufficien

temente fatto conoscere alla Spagna, le 
mie idee e i mìei sentimenti d'uomo e 
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d'un tratto contraffatto per dolore e per 
rabbia. 

Il sole era già tramonta'o da lungo 
tempo e Juan congedandosi dagli amici 
per far ritorno u Ribanos passò il suo 
braccio sotto il braccio dì Divos pregan-
dolo di accompagnarlo fino al torrente 
che distava da Rosas un quarto di mi-
;ho, ' ' 

Ben lontano da ogni sospetto il vecchio 
si lasciò trascinare senza la mìnima re
sistenza. •' , -

Però mezz' ora dopo, poiché la nòi*te 
sì faceva buia Divos volle ritornare al 
paese. 

Ma Juan ponendosi dinanzi al suo com
pagno: 

"- Sai tu, buon Divos — gU disse con 
un accento che cercò invano di rendere 
dolce — che le parole da te pronunziate 
questa sera sul conto di Lopez mi hanno 
Jiasciato intravedere un mistero? Voglia 
Iddio che non sia così per la salute della 
mia anima, ma mi parve comprendere 
che nella sventura dì queir uomo havyi 
un colpevole!... i 

— E chi mai ha detto questo? 
—, Tu stesso. 
„ Io? Va là che sei pa^zol rispose 

Divos, 
— Tu stesso I ripetè Juan con una voce 

minacciosa. 

— T'inganni. 
Quel povero uomo faceva compassione. 

Tremava come foglia vento, gli si ingar
bugliava la lingua, e 1* espressione degli 
occhi, il sorriso, là voce, sì contrappo
nevano alle sue parole. Divos malediceva 
in cuore la fatalità che lo aveva fatto 
scontrare con il figlio di Mariquita e in 
quel momento avrebbe dato tutto quanto 
possedeva al mondo per non aver prò- • 
hunziato' una parola imprudente. 

Ascolta, vecchio! Il cuòre d'un figlio 
non s'inganna mai quando, si tratta; di 
suo padre, del suo bonefattore. Ebbène 
io te lo dico ancora : qualcheduno ha af
frettato la morte di Lopez. Mariquita mi 
disse che suo marito era' morto in se
guito di una caduta : perche sebbene la 
ferita sì fosse rimarginata, una tristezza 
indicibile, inesplicabile lo aveva poi tratto 

f h - . 1 

al sepolcro. La tristezza che uccìde un 
uo[)op così vegeto, cosi robusto, cosi fe
lice come dovette essere il padre mio, 
è un dolore neiranimai Or bene, tu sai 
tutto, lo sento nel cugre ; tu conosci que
sta storia dolorosa e tu mi narrerai tiutto. 

Così parlando, Juan aveva afferrato il 
braccio del suo compagno e dimenti
cando che aveva da fare con un vee-
chio, lo scuoteva come un giunco. 

Tu mi fai male! gridò il malcapitato 

i l 

y 
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Spagna aveva bisogno 

di ré. Tuttavìa cedendo al désìflerio e-
sprossomi da ogni parto della Penisola 
io t'Indirizzo quosta lettera nella quale 
non parlo soltanto al fratello del mio 

. cuore, ma eziandio a lutti gli Spagnuoli, 
senza eccezione, che son pure mìei 
fratelli, 
, , « . . . Io non debl[)o né voglio esser 
rê i se non di tutti gli spagnuoli, de'miei 
amici, come di coloro éhe si dicono 
mìei nemici i urr re non ha nemici. In 
nome della patria, io faccio appello a 
tutti, gracclie'sè il condorso dì lutti 
non mi è necessario per salire al trono 
avrò bisogno ,dell| unione dì tulli per 
consolidare il mio governo sopra basì 
incrollabiìì, e procurare alla nostra ama-
^§sinia Spagna, una pace, feconda, du
ratura e la vera libertà. 

' . f t e difficoltà saranno grandi/ma io 
''saprò vincerle mercè il consiglio degli 
••uomini più illuminati ed onesti del re-

giio. Colie Ò'òHes, rappresentanti veri-
'• dicaraente le sue forzo vive e ì suoi 

interessi conservaiori, io ' ilare alla Spa
gna una fede fondamentale che, coinè 
già dissi nella mia lettera ai sovrani 

^ dell' Europa,'" sarà lo spero, spagnuo 1 a 
in uno ó dennìtìvdl - " 

• • • • • • ^ i . i ' ' L a 

• èv'gfclndì riform'e; la ^pagna moderna 
'^ba^subìtò de* grandi rovesci. Molto fu 
• '̂tììàtriitto é'poco ricostruito. Le antiche 
' costituzioni scomparse non potevano ri-
' -nascere : alcune j^iù'recenti, non lascia

rono traccia di sé' Dopò aver fatto tantoj 
^' iut'tò ancóra rimane a farsi. 
^̂  '!̂  tÈ duopo compiere un'opera immensa, 
•'"una buona riedificazione sociale o poli-
• ticarrìul̂ ^WAo ^̂ 1 nostro' desolato paese, 
• sópra basì ièari'cite per pròva di secoli, 

un edificio grandioso che lasci un largo 
campo a tutti gl'interessi legittimi e a 

*' tutte le opinióni ragionevoli. 
«;,. La Spagna érisolutadi conservare 

; ad ogni costo la sua unità cattolica sim-
''jbo lo delle nostre glorie, anima delle no-
' stre leggi, pegno benedetto di unione 
•'''e di concordia fra gli spagnuoli. 

(L Molti e molti avvenimenti funesti, iâ  
mezzo alle tempeste rivoluzionarie, eb 
bero luogo nella Spagna, mai di queî  
fatti compiuti, rim%ngono dei concordati 
ehè bisógna eseguire,e;rispettare. 

t... Il popolo spognuolo ha sempre a-
riiato ildeccntram'ento.,.. io voglio che 
ciascun municipio', ciascund provìncia 
vivàVdi Vita autonoma^ ma beh inteso, 

' ^- . • - r 

senza disordini e senza abusi. 
" • t." La questione ardente in Ispagna, 
' óir epoca nostra è la questione finan
ziaria. 11 de fleti hinòrme e ìe risorse del 

" paese non sono sufficienti a colmarlo, 
' La bancarotta è imminente. Solo il suo 
re legittimo può salvare la Spagna da 
questa catastrofe. ' 

t Onci volònlV di terrò può ntf tutto. 
Quando il paese è rfovero, i ministri e 

•agisssiie • • • • • . 

il re, a somiglianzà ({{Enrico V afflitto^ 
devono vìvere modestamente. Il nobile 
esempio dato dal re, sarà seguito da 
tutta !a nazione. , »? ? / Ì^ Ì ^ 

• Sopprimere alcuni minìstcri : ridurrò 
li nunielfo del fé provi ncie, diminuire 
quello degli impiegati & ttl'óf5liffiféram• 
minìstrazìone: proteggere ragrìcoluira, 
favorire le industrie e in co roggia re il 
commercio, in una parola *sa Iva re ĉ jl la
voro, rordine, 1' economia', le finànxe e 

' • • 

il credito della ^ngna: tar*è'l'opera 
gigantesca, alla quale tutti, governo e 
popolo devono, concorrere. • 

ì 

^ U_N.LJLLJA'J _• •>•> i . i j fT i 
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NOTIZIE ITALIANE ' 

• • * 

i 

ROMA, 16. — Leggési nella GazzHia 
fV Italia i ' 

Alcuni giornali hanno assicurato clie^ 
il Santo Paclre conversando con diverse 
persone avrebbe detto che il governo 
italiano gli aveva rivolte nuove proposte 
di coricihazione e che egli, mollo natu
ralmente le aveva rifiutate. ' ' 

Non sappiamo se il Santo Padre abbia 
ouQ tenuto un simile Haguaggio. 

Ouello che è vero si ò che il governo 
di S. M. non si è mai sognato dì fare 
al pontefice proposte dì sorta. 

'BOLOGNA, 15. — Leggesi nella Gaz
zetta dell'Emilia: 
' Per ihaiidtito regolare della R. Pro
cura venne arrestato anche il sig. Finzi, 
altro degli amministratori della fallita 
Banca di Àomagna. ' 

FIRENZE, 15. — Là Nazione reca: 
Il Consiglio superiore delle Strade 

ferrate romane si radunava ieri, ed il 
oommendator De Martino, dopo avere 
reso'conto del disastro di Orte, proptì-' 
neva la nòmina di una Commissione 
con incarico dì assumere le precise in
formazioni su ìe cause e specialità del 
disastro e su là responsabililà che per 
il medesimo potrà pesare su gli agenti 
sociali. '' 

I '̂^ Questa proposta venne approvata per 
alclamazione ed eletti a formar parte 
deila Commissione i signori marchese 

tìuérlngo Della Stufa e cav. ing. de 
putafb Coriolnno Monti., 

TORINO, IS. — Sappiamo, dìije la 
Gazzella di Toriìio, positivamente che 
ronorevole comm. Garelli è stato chia
malo a Roma per stipulare col Governo 
l'atto suppletivo e definitivo per la con
cessione della ferrovia di Mondovi. 

NOTIZIE ESTERE 
. ' ( i > 

FRANCIA, 14. - I giornali legitti
misti pubblicano una nota sull'abboc-
camento di Froshdorlf confermando-

. . . : r i 

no l'importanza. Però gli .organi or-
leanìstì, nel dichiarare che!princìpi d'Or
léans, riconoscono nel conte' di Cham-
borei il solo rappresentante della mo
narchia iî  Francia, perchÌJ 'pppresenta 
ì r p a r ti to ni 0 n a re Ili co,' h n n o ' 1 e lo ro ri • 
sei*ve sull'opporlUDÌtà di ristabilire il re
gime momircluco, e allo basi e alle con
dizioni sulte quali dovrebbe essere ri-
stabilito. ' • '• • 

io. Nella Liberté si legge: 
nolo che prima d'essere ricevuto 

dal ciipo della Casn di Francia, il Conte 
dì Parigi s'era creduto ih dovere di far 
conoscere al Conte di Ghambord, lo scopo 
preciso deila sua visita. ' 

Al momento d'andar in macchina ci 
sì comunica il testo integrale del rela-
tivi dispaccio, ancora inedito: 

agnm 1873. 
. 1̂ signor Conte di Parigi è dì parere, 

edrae.ll Gont&di Ctiambord, che la vi
sita progettata non dia luogo ad alcuna 
erronea interpretazione, : ^ -. < 

«Esso è pronto, incontrandosi con 
Monsignor il Conte di Chambord, a di
chiarargli che la sua intenzione non è sol
tanto dì salutare il'capa della Gasa di 
Borbone, ma tziandio di riconoscere il 
principio, di cui il.Conte dì Chambord 
è rappresentante. Esso fa voti acciocché 
la Francia cerchi la sua salute nel ri
torno a questo principio, e viene per 
dargli,:!? assicupazione che non inconlrerà 
alcun competitore fra i membri della sua 
famìglia. » 

Questo dispaccio indica chiaramente 
che ogni cosa era stata combinata^ pre-, 
vista e stabilita prima deila partenza 
del Conte di Parigi per Frohsdorff. 

SPAGNA, 13, — Apprendiamo dai gior
nali di Madrid che i Vescovi della pro
vìncia ecclesiastica di Valladollid indi
rizzarono all' Assemblea repubblicana 
della Capirle una protesta contro il 
progetto di separazi-ne della Chiesa 
dallo Stato. . 

r - 14. — Lo Standard pubblica il se
guente dispaccio: 

«Donna Margherita, moglie di Don 
Carlos è entrata in Ispngna, Essa viag
giava sotto il nome di contessa di Char 
donnet:;)ccompagnata da una piccoLi scor
ta valicò i Pirenei a cavallo. Raggiunto 
ch'ebbe il suo augusto consorte dichiarò 
che il suo posto era al di lui fianco 
nell'ora del pericolo. L'enlusiasmo del 
campo eariistu è al colmo. » 

111T,SSIA, i3. -r- Dalla Russia arriva 
la notizia della formazione d'un corpo 
d chirurghi di campagna femminili, si
mile all'ordine di S. Giorgio (sorelle 
del San Giorgo), per la cura dti sol 
dati feriti ed ammalati in campagna. 

CRONACA CITTADINA 
• B NOTIZIE VARIE 

— i ^ . * — • + - - • — ^ Ì B I ^ V ^ . 

ItencfleciKKa. — Abbiamo ricevuto 
dà Piove l'indicazione delie seguenti 
offerte a favore delle povere famiglie 
dei dhóierosì dì quel Gomutìd. 

In (piesta occasione rettifichiamo uno 
sbaglio occorso nel riportare la H. Lista 
(n. 223, del 13 corr. Giornale di Vadova)^ 
per cui essendosi esposta due volte la 
somma d'ital. lire 1350, importo della 
prima lista, ne î ìSultava un totale er
roneo. 

Ciò emerge dall'unito riepilogo. 
III. LISTA. 

Molcna Antonio lire 4. Silvetìtri Ant. % 
Silvestri Luigi 3. Molena Gaetano 1. 
Molsò cav. Zara 100. Chinnglia Feder. % 
De Marchi Giuseppe 2. Gazzetta Ant. 20. 
Gidoni Bonavent. 2. Selmi Augusto 50. 
Libertini Giacomo 1. Lion co. Frane. 00. 
Corinaldi conte Michielc 100. Fratelli 
Apoloni 25, R. Ministero dell'Interno 500. 
Gapcllato Luigi IO. Sandri Antonio 10. 

L. 892:00 
Somma antecedente » 3^04,54 

Lire 398G.S4 
RIEPILOGO 

Importo L Lista L. 1380.00 
. II., » " » Ì744.S4 
. della presente Ul Lista' »'' 892.00 

• Totale L. 3986.54 
Il signor Giambattista Riaviiz offerde 

kil. 400j farina gialla da distribuirsi ai 
poveri. , • . , 

l iv rea t i © flcrc, — Ieri mattina, 
essendo corsa la voce che molta gente 
del dì fuori voleva rinnovare la scena 

I di alcuni giorni sono, entrando a Pa
dova per farvi la fiera, malgrado il di
vieto, le autorità Ê fcsero le opportune 
disposizioni per impedirlo. 

Piccole pattuglie composte di un ca 
rabiniere e di soldati della cavalleria 
di presidio percorsero le vie suburbane 
e di circonvallazione per ì' opportuna 
sorveglianza. , ' "• ••' 

Non sì ebbe à rimarcare alcun inci
dente. 

Ti*aNpo3*to di aniitmalati. — Ab
biamo sentito lagni fortissimi, e, salvo 
il vero, anche giusti, perchè ieri prima 
di notte due che le rosi di Volta Ba rozzo 
furono trasportati cìa quel luogo al Laz
zaretto di Ognisstuiti .sopra un carro 
coperto da un sémplice lenzuolo, con 
poca paglia, come si fosse trattato di 
due maiali, e senza darne preavviso al
cuno alla porta di Ponte Corvo per dove 
sono passati, dirigendosi poscia per la 
strada delle mura a destinazione» Bra
vino quel cursore, o incaricato comu
nale qualunque di Volta Berozzo t 

Ciò può dar luogo a gravissimi in
convenienti, e pnma di lutto a quello, 
che di fatti si è verificato, che una delle 
Guardie Daziarie alle porte, ignorando 

che cosa si contenesse nel carro, vi si 
è avvicinata, alzò il lenzuolo, e mise k 
mano per entro. — Figuriamoci con 
quale pericolo, e oltre a ciò con quanta 
impressione della Guardia e degli a-
stanti ! < 

Se dobbiamo proprio subire questa 
dura necessità del trasporto dei cole* 
rosi suburl^ml Ira le nostre mura, men
tre ci pare che si dovrebbp/provvedere 
altrimenti, si,abbia per lo meno il ri-
guijirdo ,di f̂ î h battere la strada ester
na, e vi sì destini un carro dì ambu
lanza, 0 un mezzo qualunque più cari
tatevole pei malati, e meno pericoloso 
pei sani. 

La Commissione Sonitaria tanto be
nemerita in queste dolorose contingenze 
sorveglierà, ne siamo sicuri, perchè non 
si ripeta il Coso, che diede mo!ivo a 
giuste lagnanze, e che forse è dovuto 
alla momentanea trascuronza dì qualche 
agente subaltèrno. 

— Poiché siamo a di'scorrerc delle 
porte, ripetiamo la raccomandazione 
perchè siano applicati con rigore i suf. 
fumigi a tutte le provenienze, sia dì 
persone che di cose, da luoghi infetti. 

f̂t* Btei^fflBiiettt» Fan te r ia . ~-
Programma dei pezzi da eseguirsi oggi 
17, in Piazza y. E. dalle 6 li2alle 8 po
meridiane. . - i 

,1 Marcia - N. iV -'Strauss. 
. 2 Mazurka - La Fioraia - Labitzky. 

3 Valtzer • Himcnibranzo di Berlino -
• Strauss,, . . 
4 Cavatina nell'opera Saffo - Pacìnì. 
5 Concerto per Bombardino nell'opera 

Rigoletto • Verdi. 
6 Sinfonia nell'opera Semiramide• Ros

sini. 
Operaxlout eseguite dall'Ispetto

rato e guardie municipali dal 10 al 16 
corrente; 

Contravvenzioni alle vetture pubbli
che 0. 

Contravvenzioni in genere 12. 
Ubbriachi raccolti 3. 
Arresiri. ; 
Ammabiì condotti all'ospitale 1. 
Cagi accalappiati i2. 

.Angurie distrutte N. ir)73. 
Meloni • , . 3G(K 

Verdura chilogrammi 80, 
Frutta: » f)G. ' 
IftaNNeĝ na d'agricoUura Industria e 

Commercio, — 11 fascicolo quiU'to d' a-
gosto 1873, contiene lo seguenti impor
tanti materie: Sul credito fondiario in 
Italia e la sm nppìicazìom allo Provin
cie del 'Oeneto, di Ronìa e di Mantova dì 
E, Forti. — / piccoli ostacoli, letlera ai 
depilato Luzzaui, di A. Caccianiga. — 
L' acido fenico per h peste &.??n'»a, di B, 
Pan izza. — Le feci umane considerate 
sotta r aspetto agricolo ed igienico (con
tinuazione), di À. Selmi, — V ngricol-
tura nella provincia di Verona^ di Ste
fano de Stefani. "- Rassegna di fatti eco • 

!.: 'iti 

- ( 

lì 

* ^ 

.n • i 1 

cercando di svincolarsi da quella stret^ 
• : • j •' , ' ' H I . 1 

ta. A C'uesto lamento, Muan rientrò in 
sé stesso. PasSÒ una mano ne' suoi folti 
capelli come se avesse voluto scacciare 
un orribile pensiero, quindi prendendo 
una risoUrzìone irrevocabile; 
' "^ Guardami bene in volto, disseri-
volgendosi a D.yos, io non sono più 
un fanciullo e giuro per la memo
ria dì Lopez che non rivedrai Rosas 

^ " • ' F . 

prima di aver parlato. Potrei ritornare 
aV jiibarios, inlerrogare Mariquita, ma 
le mie parole strazlerebbcro il suo cuore 
riiiorcianclble una storia "che ben deve 
essere doloi'os'a, terribile. È poiché tu 
'ti sei.'tradito, poiché Dio lì ha posto 
sulla mia strada, ò Dio che lo vuole e 

. . • ; + . i"- i . ; • - r / i f • ] ! : ' '. 

tu parlerai, V 
Juan ayévix pronunziate queste parole 

con' calméi, ma la sua voce era solenne, 
• • , , > ! ' » » ; A f 1-;, l i , - . . ' • 1 

minacciosa. 
Divos ebbe paura! 
Gli era bensì balenata ì' idea dì chia-

mare al soccorso, ma era troppo lon-
* * . • • • • _ . • I ' % i > • • * 

(ano da Rosas per essere inteso e si 
avvide che trovava si affatto in balìa del 
giovane, tentò, un ultimo sfogo : tese 
ìe mani in atto supplichevole verso di 
lui, lo scongiuìò di non insistere, gli 
disse che la rivelazione di quel segreto 
poteva segnare la morie sua, di stia 
madre, di Alba.,,., 

— Parla I..M ripete Juan e aveva la 
fronte bagnata di sudore freddo. Parla 
dovessi ^pche morire oncia ad oncia, 
voglio sapere tutto, Credi forse che io 
l'ami tanto la.vita per non sacrificarla 
ad una grande opera di espiazione, se 
quanto temo è verità? Tu scarnato da
gli anni potrai-forse desiderare di vi
vere anche a costo di prolungare i do
lori e lo spavento dell' agonia ma a 
vent* anni è ben diverso. Parla dunque 
e guardati dal mentire. Era una notte 
senza luna ed il silenzio della natusa 
appena interrotto dal ;;monotono canto 
dei grilli e delle cicale. Il torrente che 
at:raversa la '"vallata scorreva placido 
fra due sponde gemmate dì ^margarite 
e di viole, 

L'aria pregna di profumi accarezzava 
mollemente la campagna, gli alberi fa
cevano pompa d( Ile prime foglie, come 
dì un abito nuovo II f Era una notte di 
primavera l : 

Divos titubava sempre. Allora Juan 
lo trascinò fino al parapetto del ponte 
che distava di un centinaio di passi. • 

Siedi e'parla ! gli gridò all'orecchio 
ed egli pure si assise vicino ai vecchio. 

Dominato, alTascinato da queir ordine 
e dallo sguardo di Juan lì povero Divos 
non ebbe forza di resistere. 

I L'ansia, l'aspettativa, il dubbio, il 
timore di udire qualche cosa di tremèn
do, d'infame, si rivelavano dagli occhi 
del giovane. • 

I . 

Egli stiva per conoscere ;il [mistèro 
della morte di suo padre, ed Jil cuore 
gli batteva con tanta violenza che [era 
costretto di portare ambo le mani al 
seno per comprimerne i palpiti. 

A bassa voce, come se temesse che 
gli alberi, le pietre potessero udirlo e 
riferire le sue parole, Divos prese a di
re così : 

J \\l\ I hrfifMJn l l - f |l I l i 

Prosegui 

XI 

ttSai tu chi sia il marchese Osvaldo 
di Anduras? ..i I 

A questo nomo, un fremito percorse 
le vene di Juan. 

— ripetè semplicemente 
con voce soffocata. t̂  « 

— Divos riprese: 
« Tuo padre era il guardacaccia del 

marchese, ma Lopez era un i3asco e an
che sotto la livrea del servo, conserva
va quello spìritod'indipendenza che â  
veva portato da'suoi monti. Il padrone 
quasi non lo conosceva ed era gran for
tuna! Infatti di carattere cattivo e bisbe-

<{ 

lieo, egli solca maltrattare tutti quelli 
che dipendevano da luì. 

« Lopez viveva ne' sub! boschi adem
piva al suo dovere con scrupolosa dili
genza e rendeva conio del suo operato 
unicamente al suo amministratore. Due 
0 tre volte soltanto aVeVa avuto a fare 
col marchese e questi sebbene abituato 
al servilismo di tutta quella phbaglia 
che ne sopportava ì suoi capricci per
chè in compenso era generosissimo ave
va compreso che il suo guardacaccia 
non avrebbe facilmente perdonato un 
ingluHo rimbrotto od un colpo di scu
discio anche per una bórsa d'oro. 

« Quando il Re di Spagna lacerò coriie 

rsoa*: 

f 

sai, quella Costituzione che aveva giu
rato nel 1812 e che il popolo volle pu
nirlo del irodirae'iito, il marchese di An-
dui*as ai dichiarò campione di Ferdinando, 
ma siccome non desiderava punto di 
correre i pericoli della lotta, ritirossi 
ben presto nel suo castello senza però 
dimenticare le sue idee feudali e decìso 
di metterle in pratica con i suoi vassalli, 
come egli soleva chiamare sempre -^ in 
omaggio alrimpìanto medio evo — tutti 
colóro che per qualstafì motivo dit̂ en-
devano da lui. Ben cornprendi che Lopez 
non amava il marchese ma era marito, 
sperava di aver ben presto una fami

glinola e in questa nostra Spagna ove 
la miseria sì avvolge bensì pòmposn mente 
nel rattoppato manto Castigliano, ma resta 
pur sempre la miseria, non ò tanto fa
cile guadagnare Pp^istenza e non si può 
lasciare un pane sicuro per correre in 
traccia dell' ignoto, 

« Tuo padre non poteva quindi infran
gere la sua carabina come avrebbe de
siderato e gettarla colla livrea ai piedi 
del padrone. Lo voleva, sai! e più volte 
me lo disse, ma_ ài poveretto dovette 
chinar la fronte alla necessità. E poi che 
sì fa con certe scolmane di coraggio ? 
Già per noi povetù l'andrà sempre cosi 
finché... il finche lo so io, ma io sono 
vecchio 0 ci penserete voi altri. 

Juan sospirò. • 
—- «Non era trascorso lungo tempo 

-- continuò Divos — dal giorno in cui 
il marchese erasi ritirato nel suo castello, 
allorché si udì ripetere che egli stava 
per condurre in moglie una cara fan
ciulla, un fiore dell'Andalusia, che i gi
tani e i giostratori avrebbero celebrato 
a garal 

Era verot... . • 

ifiontiinmx) 

-j 
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Momtct, di E. Morpargo. — Rassegna in
dustriale, dì A. Favaro. 

C I «tcrlvoito t 
4 Mentre le stozióni balneari del Veneto 
isono quest'anni per colpa del choìera 
poco frefpientate, quelle del Trentino 
invece riboccano di bagnanti. Anche 
HóncogiVo (iti jValsiigana) è di questo 
mimerò, e SóTUa mpUi. .^Ignori più ,del-
Vanno scorso. La ^aldtir̂ ità' déìVartà'^ 
dflira(*̂ Àa di questa iimehissjhfia Vegio-

K no, reccellenra di quella Tonte Tesobia-
na,iì cfiloro elio vi è d'assai moderato, 
spiegano tanto concorso, abhenchè ella 
manchi tuttora di quegli agi della vita, 
ch'abbondano in altri siti, come a Rabbi 
ed a Levico, Veniamo però assicurati 
che la Società Proprietaria di quello 

"Stabilimento, incoraggiata dal veder 
créscere sempre più in rinomanza le 
sue acque arsenicali ed il numero di 
quelli che ne approfittatid, sia] decìsa c|i 
provveder VI per r anno venturo colla 

' maggiore sollemtbdine ; costruendo ap
pena là stagione sia finita, un comodo 
albergò o uh caffo ristoratore, che sod
disfino tutte le esigenze dei forestieri. 
In tal hio"lo Uoncegno ìivrà immanca 
biìmenlé s{ssicar<ìi(} iì suo avvenire, e 
sarà ceptrf dei pili' invidiabili e pro
sperosi. . ''|:: ; ^ 

TomifiV^la; —"Nello scorso luglio 
una orribiie tempesta desolò t( lernlorìo 
del Comune di S. Stefano di Sessanio 
in Provincia di Aquibi degli Abruzzi. 

Ogni speranza di rfcolto andò perduta 
per queglia bit;) tori, che si trovano quindi 
neU'tsirimn d<llii miseria. 

La GÌ finta Municipale di quel paese 
ha diramato una Circolare ciie noi ab
biamo sott̂ occhio alle autorità o ai cit
tadini di tutta Italia invocandone i soc
corsi. 

H o r t e de l ¥?«!toaTO di IViucflie-
«ter. «— J giornali ìngìesì rocstno ì se 
guenti particolari della morte improv
visa del vescovo dì Winchester, Wilber-
force, il quale e a molto stimato per la 
sua eloquenza e boni à di carattere. 

Il vescovo, accompignato da lord 
Granvìlle, partlsabito da Londra coli'in
tenzione di fare una visita all'on. Ed
ward Ffederiek Leveson Cower, di 
Hùlmbury, presso Dorking, dove li at 
tendeva il sig. Gladstone. À Leatherhead 
vennero incontriUi da un (jroom con ca
valli. Il vescovo sali sopra uno di que
sti, che per la sua tranquìlità era il fa
vorito di lord Granviile. La distanza 
di Hofmijurg da LeaUierhead è di circa 
sette miglia e la strada è fra le più pit
toresche della contea di Surrey., 

Passato ch'essi ebbero il Burford brid
ge Hotel, lasciarono la strada maestra 
e Dorkey, e proseguirono per Ranmoor-
common. -^ ' 

Da questo punto si diressero verso 
Leithhull dove la vista è magnifica. Pas
sato Ackluifst 0 )W n, lord Grenville co 
noscendo bene questi dintorni prese una 
scorciatoia aitnverso una brughiera de 
nominata /?y/?rsW roo^/ì.Questo terreno 
non è mollo buono per cavalcare, ben
ché pi.ino fld erboso. 

Il vescovo e lord Granviile conversa
vano, allorché il cavallo, del primo in
ciampicò, credesi, sopra una pietraie fe
ce cadere il cavalcatòt̂ e colla testa in 
avanti 

Dopo un lieve movimento convulsivo, 
il vescovo restò immobile. L'accidente 
ebbe luogo di faccia ad alcune case ru
rali, le sole che vi fossero nelle vicinan 
ze. Lord Granviile sceae iosio da cavallo 
e vedendo che il vescovo non dava se
gno di vita, invitò il groùw. a chiedere 
soccorso ad Abinger Hall, che era la ca
sa più Vicina. 

Sembra che la morte sìa stata istanta
nea, avendo il vescovo battuto col ca 
pò e slogat.0 interamente il collo. 

Il corpo venne trasportato ad Abingor 
Hall. Bentosto accorsero ì medici, ma 
era troppo tardi, il vescovo era già 
morto. Sul suo cadavere non v' erano 
traccie de la caduta fatale, benché do
menica mattina abb'a avuto luogo un 
pìccolo stravaso di sungue all' orecchio 
sinistro. 

Il volto del defunto era placido come 
in vita. 
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Si telegrafò tos'o la trista notizia alla 
famiglia del defunto, e domenica matti-
ria orif-ivò ad Abinger il figlio più gio
vane del vescovo, tev, Wil ber forco. Kgli 
visitò la scena dell' accidente e fece col
locare un croce sul luogo dove era ca
duto suo padre, • •• ^-^--^vn'^f^ • 

Il vescovo ìiWil ber foncé era natojl 7 
settembre 180'} ; aveva quindi C8 >anni 

'cit'cti,"'c di/'̂ circd 25 anni era vescovo 
p'rima' dì OxMI, ̂  (ĵ uìndi ili ìWinchester. 

L'inchiesta sul cadavere ha avwto luo
go alla presenza di lord Granviile, dei 
signori Gladstone, Wilberforce figli, lì 
giurì pronunciò un verdetto di morte 
accidentale. 

Una d o n n a l^arbnta. ^^ In una 
baracca di Parigi si faceva vedere una 
donna colla barba. Una fanciulla gra
ziosa dispensava ì viglietti d'ingressa. 
Entra a vedere un signore, ed esce 
sorpreso ;dei fenomeno, e nel!' avviarsi 
per ischerzare 'coli' avvenente ragaz-' 
Zina, le piglia il mento e le dice: Pic
cina, la donna barbuta è la tua maVn-
ma ? — No, mio signore, ò il mio babbo. 

I>ai i tcna delVAfriea de l iMiid. 
Fra le cose interessanti delPEsposìzìòrìe' 
dì Vienna et sono ì fornimenti ed \ gio
ielli della contessa Dudley. Celebri già̂  
per rKsposizione;iJ^Parigi, oggi lo sono 
più perchè frà^àsyi'sì trova «la Stella 
dell'Africa del Sudi, î enìssimo dia
mante dei peso di 83 carati e mezzo.'Fu'̂  
scoperto per accidente da certo Schàjk 
diNiewkerke in mano d'un mago caffm, 
e comperato per 300 sterline. Venne ri
venduto alla casa Lilienteld per 11,200 
sterline. Di mano in^ mànp giunse al 
coniQ Dudley, lavorato in brillante, ma
nipolazione che nê  ridusse il peso a 
4G carati e mezzo. É uno dei diamanti 
migliori che esista, d'acqua purisgima, 
di lavoro egregio, e ̂ enza il menomo 
difetto. " li 

SJf0e!iisa delle Stsĵ © <Dl^ilc di 
F> adova : 

Bollettino del 16 agosto • !' 
Nascite — Maschi n. 4. Femmine n. 2. 
Malrimoni ceìebrati. — Zanon Pasquale 

di Antonio, flUaluolo, cehbe, con Giacon 
Elisabetta fu Giovanni, bracciante, nubile 
entrambi di Altìchiero. 

Aìorti — De Missieri Maria dì Giovanni 
d'anni 3. 

Mellon Giovanni di Isidoro, di mesi 10 
Biiisnlti Carlotta fu Giuseppe, d'anni 

/lO, possidente, nubile. 
MarziuiFrancesco fu Giuseppe, d'anni 

43, agente mereiaio, celibe. 
Massaretti Pietro di Antonio, d'anni 

2 e mesi 3. 
Bragadìn Girolamo di Vincenzo, d'anni 

1 e mesi 7. 
Dal Farra Maria fu Domenico, d'anni 

2S, camerira, nubile. 
Bazzoni Giovanni fu Gio. Battista di 

anni 60, fiJegnaue, coniugato. 
Vez7.ù Mattarello Maddalena fa Angelo, 

d'anni 56, viUica, coniugala. 
Regozzo Domenico fu Giacomo, d'anni 

80, sarto, vedovo. 
Due bambini esposti di pochi giorni. 

Tutti di Padova. . 
R. OSSKRVATOIUO ASTRtmOMiCO 

18 agosto i| 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 3 3.3o,8 
lesHpo mfìdìo di Roma ore Ì2 ni. 6 Ù. 2,9 

Osservaziord meteorohrmìm 

ICB^W^? 

nnscRoi^octi^ 
* ^r^\ 

esegtiilc air altezza di m. 17 dai suolo, 
e eli m. 30,7 dal hvello medio del marti. 

'^^"'^TmnniTr'" .^—«• j>~P,T̂ „ , ffr^ f n̂ ^ 
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3arom. a 0-' — rnilL 
Termomei,centigr. 
Tens. del vap, acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for, del vento 
Stato dei cielo . . 

Ore 
9 a. 

7037 
-rSfi'4 
14 25 
m 

E gì 
ser. 

1 

0?e 

76'2,3 
1-29 7 
13.1b 
42 

E 1 
ser. 
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Col. s(̂ rgjerf,, del qu(̂ vô .solê  sì spense 
nella nostra città una preziosa esistenza. 

Il dott. FRANCESCO RAGAZZINI di Bagna-
cavallo, professore emerito di chimica 
teorica presso !a nostra Università, ces
sava di vivere nell'età d'anni 74 non 
ancora compiuti, vittima del morbo che 
flagella tanta parte d'Italia. 
,_ .Giovanissimo .p| dedicò con sincero 
amore agli studii delle scienze naturali, 
predilìgendo qiiellì di chimica, sì gene
rale che applicala. 

Nominato professore ordinario nel pò; 
stro archiginnasio, educò con affetto le 
giovani schiere di studenti, che in lui 
meglio che il professore, ravvisavano il 
fratello, Pamicoi .Ì^^J^-

Egli segnalò la suij, Qiìrrieî ^ scienti-
flca. con j;ulltì,.,chc iUtistrarono il stio 
inome^per.varie ed importanti conquista 
nel campo delle scienze applicate. A lui 
sono in^gran parte dovute accurate ana
lisi chimiche della principali fonti mi
nerali doH;AU.a Italia e del Tirolo, e se-
gnatamcptè l inve îzione delle acî ue 
salso jodio-bromicbe, per cui ricevette 
onoranze nioltiijsirac, e parecchie Acca
demie ed Istituti andarono a gara npllo 
inscrìvere i! ûp nome ne\['album dei 
più valenti cultori di scienze chimiche. 

--_ Al tri dirà più largamente, e con mag
gior competenza (lei suo valore scienti
fico. Oggi nella foga del dolore, ricor-
diamo fuggitivamente questi titoli, solo 
per iiccertare Ja scomparsa jl.i un uomo 
che se illustrò,la scienza, e con essa 
/Itidia, nel santuario della famigha diede 
esempii, e raccolse i frutti di modestis
sime, ma soavi virtù. . , 
..,Kgli non Jas.ua che un'unica figlia, 
che urnamento di una famiglia, e \̂ uhto 
degP amici pelle singolari doti della 
mente e dell'animo, a nuiraltro intende 
che all'educazione dei giovani bimbi, 
sicura che più santamente non potrebbe 
onorare la memoria dei suoi genitori. 
JJjli uomo che impresse dietro di se 

orme così profonde, ha bene consumata 
la sua esistenza, ed è legìttimo e santo 
il desiderio che lascia di se vivissimo 
in quanti lo conobbero. ;. a 

Padova, 13 agosto 1873. ' ' 
' ' . Gli amici 

Venezia,, iq. r- Reni. iU 69.80, 69.90. 
I 20 frahphl "^180 22.81. 

R«Jn!?«a=*. 16 — Rondita il, 09 85 6D.93 
? , I 20 franchi 22.82 22.81. 

Sete. L'odierno nostro mercato 
apertosi pel disimpef,mo dì ope
razioni secondarie, diede luogo a 

• ' j.'ochissimi affi ri, e per la festa 
di domani ci fu completa caUna 

Grani. La tensione dei prezzi 
dei giorni scorsi diede luogo ad 

. una leggiera sosta. 
Braiidtsi,15.-.. Il vapore Poomli della 

Compagnia Peninsulare ed Orien • 
talee partito oggi da Alessandria, 
giùvedu U, alle tì pom. colla va
ligia del Giappone, China ed India 
alia volta di Brinrlisi e Venezia., 
: Ma a bordo 263 balle seta, e 
373 colli di merci diverse. 

«.l««i5.'14. - Sete, Aff iri limitati. 
Marsljg^lfa, 14. - 6V«HÌ. P̂rezzi fermi: 

sosta d'affari. 

IN PROVINCIA. 
Bolimìnù del 16. 
Himnstì in curS dei giorni 

precedenti 63,. ca4 nuovi 9. morti 7, 
guariti 10, restano in cura 65. 

ij Piove* i * < 

Albiijììascgo: Gasi nuovi 
Bru(jino\ 
Bovoletìla" 

Casalscrtigo ; 
S. Angelo 
Legnàro: \ 

» 

I 

1. 
3. 
4. 
1. 
1. 
2. 
% 

2. 
i l 
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/Commissione straordinaria dì sanità 
in Venezia. \ 

BaUelUno del ÌH agosto* ,' 
Rimasti in cura dei giorni preced. 89, 

dei q.uali 41 all'Ospitale dì S. Cosmo. 
Casi nuovi 11. . 
Guariti: 6, dei quali 1 noll'Ospìlale dì 

S. Cpsmo. ; ,,, , , . -(, , , 
" Morti 0, fra gli attaccati dei giorni 
precedenti, % ;,, 

Restano in. cura: 88 dei quali 44 al
l'Ospitale di S. Cosuìa,, 

Venezia, 10 agosto 1873. 
Il Segretario della Commissioneì 

F. DE GUEItRA. 

mosti*» d i s p a c c i o part ioo laro i 
VCile zia 17. - Bollettino del 16. 

Casi mio vi 8, guariti 9, morti 10 

Bollet'ino sanitano 
della Provincia di Treviso del 10 agosto 
Oderzo: in cura 1. 
Meduna - morti 1. 
Hevine-Làgo: in cura 4. 
Motta: in cura 1., 
Gajarine: guariti 1, in cura 1. 
S. Biasio: in cura 3, 
Boncade: casi nuòvi 1, morti 3, in cura 6 
Spercenigo: guariti 1, in cura {. 
Monasiier: casi nuovi 1, guariti, 2, in 
cura 1. 
Zero Branco: in cura 1. 
Melma: in cura 2. 
Pederobba: m cura 1. 
Asoio: in cura 1. 
Treviso : casi nuovi 4, morti 2, in cura 18 

Dei 4 casi di Treviso. 1 all'Ospitale 
1 nel suburbio e 2 nella città. 

ìXGazseUa d'Italia pubblica notìzie 
rassicuranti sui sentimenti del mare
sciallo Mac-Mahon, e del Duca di Bro 
glie verso l'Ualia. 

t Quali sieno, scrive il citato giornale, 
i veri sentimenti del governo della re
pubblica lo dimostra il fatto che nono
stante ÌQ reiterate proteste della Santa-
Sede la Francia continua a essere rap
presentata a Roma da un nemico cono 
soluto e risoluto del potere temporale 
dei Papi, t 

• - •—"—• • u r i f a ^ i ' - l?*r 

Sappiamo che il conte Arnim ha fatto 
nuovo pratiche per esser richiamato da 
Parigi. (idem) 
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Dal mezzodì del 16 al mofjioùì del 17 
Temperatura niassima -^ -f- 30\0 

» miniiììa ^ -{- 19\0 • • * 
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VENEZIA: 
ROMA: 
FIRENZE: 
NAPOM: 
PALKR.ÌÌO: 
TORINO: 
MILANO: 
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ULTIME l̂ OTIZIE 

NOTIZIE SANITARIE 

Padova, — BulleU'mo sanitario del 
10 agosto: 

Rimasti in cura dwi giorni preced. 17. 
Casi nuovi: in citta 2, nel suburbio 3. 
Guariti 1 all'Ospitale dogli Ognissanti. 
Morti: 2 in città, 3 nel suburbio. 
Rimangono in cura 10, dei quali 0 al-

VOspìtale degli Ognissanti, e 7 nel su-
burlÙQ. 

^ bìlia mezzanotte alile ore 11 di 
stamane (17) fu denunziato un nuovo 
caso in Borgo Rogati. * . 

Dal mezzogiorno alle ore 5 pom. non 
venne denunciato aleiBu caso. 

Leggesi neir Union: 
« Tra le bocche da fuoco di nuovo 

modello sperimentate dalla Commissione 
d'artiglierìa dìTarbes, noverasi in pri
ma linea il cannone da sei ìin bronzo 

..con proiettile a corona, inventato dal 
colonnello de Reffye, direttore dell'arse
nale eli quella città. Il cannone da sei, 
esperìmentato dinanzi il maresciallo Mâ -
Mahon durante il suo soggiorno a Tati * 
bes, permette di ottenere sotto l'angolo 
di 10 la portata snfficienle dì 3700 metri » 

I ' H ^ ( * l ^ ^ rt*^"-^T*^-^< -«•#*.«.W^ ' • B • ! • tn^n-h- hTHH^k-

• Estratto dai giarntsH esieri 
i ' . - • . • 

La città di Chrzanow in GaU;;ia è dì-
venuta preda delle fiamme, L'imperatore 
d'Austria non distribuirà le decorazioni' 
cavalleresche ai migliori espositori nel 
natalizio (18 agosto), ma il 4 ottobre, 
suo giorno onomastico. IJ bombardamento 
ha guastato a Valenza in Ispagna un 
centinaio dì case. La festa dell'Esposi 
zio ne veline differita dal 18 agosto al 20. 
In caso di tempo sfavorevole verrà 
tenuta al 22, 

" f rf*»j*.^^»#-*p'**'wo."*'"^*'"^'^*"^j ^^ * 

E stato telegrafata al FanfttUa dì Roma 
e noi la abbia mo riportata l'astensione 
progettata del partito clericale nelle fe
ste che sì preparano ad Anversa pel re 
dei B.!lgi, 

Eccone ìl motivo. La visita di Leo
poldo II ha luogo per l'inaugurazione 

d*m monumento a Leopoldo t, al'quale 
il partito clericale, già in maggioranza â^ 
Comune, non aveva aderito, anzi aveagìi 
negato posto in Anversa, e s* era dovuto 
progettare in una vìa affatto remota dì 
Berghem, sobborgo di quella città. 

il nuovo municìpio liberale scelse sito 
più opportuno con gran di epetto dei eie 
ricali che proposero dì astenersi dalle 
feste,' e di non concorrere nò all' illumi
nazione delle case nò del porlo in onore 
dì S. M, 

f=,n.-ir^: Jt-v/MK**** ' 1^-

Il eh olerà ò in armento a Konìgsber-
ga. il 12 ammalarono 4S persone delle 
quali 28 sono rriorle. 

^ : ' ' -

Diversi,giornali di Vienna annitnzìano 
che è arrivata colà una deputazione dì 
fuggìaschi bosniacî , ed ha presentato 
un memoriale all' imperatore ed' agli 
ambasciatori dMnghiUerra, Germania, 
Francia, Russia ed Italia sulle condizioni 
della Bosnia. , 

In un consiglio tenuto iersera (12) dal 
véscovo di Fulda co' suoi consiglieri sul 
di luì contegno milja qucsliohe della 
punizione degli ccciesìasticì, sì decìse 
secondo \di National Zeitung dì confor
marsi al contegno di m/ Ledochowsky. 

^0 
T e l é ^ r a a n i n t 
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i 
u . ,,ii Jiarigit 14 agosto. 

U6rdr0ì organo lùtllziale doi bonapar
tisti, pubblica oggi due articoli pro
gramma. In uno r OMre risponde all'in
vito dell'assemblea nazion de fusionista 
che i partigiani dell'appello al popolo 
assisteranno intlifferenii alla restaura
zione della monarchia. In un altro ar
tìcolo rOrrfre proclama che la Francia 
sarà soltanto repubblica od imporo. La 
abdicazione della fimìfrlia d'Orleans ha 
posto con.assoluta evidenza questa al
ternativa. L'Ordro soggiunge che la 
.Francia rimarrà fedele a] pHncìpìi (del 
4789, e respingerà Enrico V, questo 
spettro deW/mcien regime. Queste dichia
razioni decisive dei bonapartisti fecero 
grande impressione. 

Molti deputati sono Venuti in premura 
a Versailles, per assisterò alla, seduta 
della Commissione di pernianenza. 

il Pays dice: Brogìie o è il complice 
del partito fusionista o ne venne ingan
nato. , 

Copenaghen, 14 agosto. 
Il ministro di giustizia ha vietato Vln-

ter nazionale. " ' * • 
- Vi?' Posen, 14 agosto» 

La Ostdeufsche Zeittitìg annunzia che 
il pubblico ministero ha coti chi uso per 
Paccusi formale contro 1'arcivescovo 
Ledochowsky per l'arbitrano insedia
mento del parrò no dì Fi! eh ne. 

::l,i ,^<f^PjPm> 1̂* <Jffosto, 
Il principe vescovo^Stpp'sclìnigg ha 

pubblicato nel fqgUo diocesano ìl con
vegno austro ungarico per lo stato ci
vile dei suri diti italiani. . 

I ' 
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DISMCCI TELEGRAFICI 
. ' Àg&mm Stefani. 

A : • . • • 
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PARIGI, iO. Il Prìncipe Imneriale ri
cevendo a Chi?5lehurst le notabilità Bo-
na pari iste dichiarò che resta fedele al 
principio della sovrani fa nazionale, che 
è la divìsa dinastica: «tutto perpopolo 
col mezzo del popolo. » 

Thiers pass ndo per Moulhouse, venne 
assai acclamato. ' 

- f - m — I . . ^ j i I tft^i I «1 • ^ M - ^ -
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Bortolammeo Moschma ^er, respons. 
• • • , . - • y^ ' - , - r ; f .;: , -. . . - . 1 .; r . ^.^.^^^ ! ' ' 

AVVISO AI SIGNORI, GAGCIATORI 
Il sottoscritto in appoggio al i 712 

del Cu C. intende prófÒTe a chiunque 
ogni specie di caccjasui suoi fondi sotto 
spef̂ ificati, avvortind:> die per qualun-
qualunque contravvenzione sarà proco-
.duio a tarmi ni di h^^ixe. 

Comune. Censuario di Mlichitìvo 
1 Dall'osteria del Cnsonetto fino al 

Ponte di Vìgo(lar?,pre linea Ponente Nu
mero 1007 mnpp'dn ed interni. 

2. Dal ponte sudrleito fino alla chiesa 
N. 1007, 1142, 1680, 995 ed interni fino 
alla Rtradii delle Rosehetle detta della 
Giraffa. : ' 

3. Lungo la strada suddetta N. 887, 
889, 890, 
3 576 ANTONIO DIAN 
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ESTUATTO DI BANDO 
per vendita giudiziale d'immobili 

A richiesta dui »i«. «av, dott, Giuseppo 
Verona ubila mia qualiU di Regio InUu-
dente Provino:Rl« d» Ftnanaa m l̂ adovft, 
ràppreaeutato dal eoUuficriuo, avrfc lue 
gt) ÈÌt'ttdi<iUZii i7 (VdtitiSHite) aoUfsmbró 
1873 oro lO tìui. ubi R. Triî unUo civile 
a conesibiiftlo di Prtdvva riDcanto dèi 
beai boUouesoriUi a oarioo di Angoli 
Abraiî o-Gi&(iO£iio fa Mo:BS-Leorii9 e della 
doleguziou^ (lui componimi:nio aperto a 
di lui orfico donn>oata fitti «ignuri An
tonio tìoaifo, (ilo. Battista Di» casielio e 
Ditta WouViller di V^iona, nonoliò dei 
«oxumiaisario giud ZÌA le dottor Aaiotiiu 
Bona. L'inoaiLiD laegalra aeparatament'? 
lotto per lotto e si aprirà mi divto doi 
valore di stima qui Botto ìudioato. Le 
altre oondiaioù dulia vendita sono con
tenute nel bandi» 30 IngUu 1873 del oan-
celiiere (iel 8u<i<ietto Tribanale^ ohe uì 
trova pnlblicato e dopoaitato iiei luoghi 
indioui daii'an. 668 dei oodioe di prò -
iiednia oiviie. 

i Beni da. vender si 
tetto I. COI pò dì terra In Conselve 

nella contfada Ponteggio desetitto in 
oenBo al m«ipale Lmuoio 1135 araiorio, 
arborato, vit«...o, di porti ohe cena, iA*4 
eolla rendita "couiiaitria di austr. L. 27.sì7 
fra i tìoutlni a io vanto tìumau fittro, 
ponente a B età f̂ sau con Laazara e Sa-
^C^. ;mezaoci a mtjta fosso eon tìaiom e 
Fontauftroaa e trttmont&fcaa metà toiao 
con Lamra. Tribuvo duw.o uulianno 
Ì87;2 li. 5,63; Sàm«to U, L. 704. 
' XoLto IJ. Chiusure con sovrapposta caaa 
celonioa ali'atiuijratico N. 597 ed adift-
aente terreno in Oi>n»e)ve noiia eundrada 
J»onteggio de&i.ritto in ceuso ai inappaii 
i^, 981 araLarb» vU. di part, cene. 8.la 
colla rondila cènsuuiia di nustr. L. 49 99, 
i838;È CÉsa'eolonioa di pert. uen*. 0<33 
colla rtjiidita cemuaria di «uatr. L, 3.99, 
J8383 orto, di p^9rt.o^n*.J*.g4, colia ren
dita' oonsuariài di atistr. fc;* 0.i9, in lutto 
pert. cens. 8.47 fra coutlu\:;& levaute Ma
rcili e Hitia«n htàiìzìJif a pOnettto tìaidftii 
«on m^ta fosso, a tritmoninua parta 
atra da eo Zittii aie, delta B.ason e aaiom, 
ft meaziOvi BaiUan Letiaii* a lutìCiii str&da 
comunale. 

Aijpezaaiaento dotto la Braghetta in 
Constìlvè contrada Poniegt'io UtìSoriLU 
m censo al inui pale «. 975 w&i. arb. 
vìt* di port. téhs. G.t>3 coiiu rettila cea-
Buàri'a di iu»tr. ju- 31.Ì;Ì ed al tuàppalo 
W. tìbOwrfet. aib. vio. ui ptru tene. ;i.tiO 
colia fenaita tjenEUtìrta di L. 13.18 in 
compléfiso oì peli. Qtns, 9.33 colla rea 
dua ctn8u«ria di *lu8tr. L. 47.30 fra con-

,IÌtt̂  a ie,T|?ani,» FomaiiUiOiu e BAldau con 
meta fòissè, a pomexiio àuman e Gattem-
turg éou iàelà torfai), a li^monuna Bul-
dun con mela fosso « a meajiodi Tri«sie 

r« con mota iioolo FOÌSOÌUU O ii tviTitorio 
'ÌBag'ncli. Trillato'hiretio L. Si0,95. biimat,o 
!L. 5?3tì5. . - • 

i.òltò 'in, AppiazzamenlQ d^tto la htru. 
in ConiStì̂ vê  nttliti «inai^uu EtìL̂ o tlb-
ficriWùv/céVs6'al mappaltì S. l&ltì arai, 
arb. FU. di jitift. o(ifc8. 9.01 coua r.udiia 
censuariadi ÌJ.;!p̂ .;S3 fra ouiflm a levuaia 
e tttìii*outttM& u'ttiitt Oositì. oou meta faawo, 
a pónehÌ5e*é^ézzoai Dti Uii* Angeli; con 
meta fosso»;ì'ò- ) • ' ' - ' . '. 

Appeuaiaémo dtìito 1* Biond.na in 
CoiiBCise'ntìiia cjoutradu BJOIO duscfitto 
in cenisò *il mj-'p î*^ î * î **̂  *'̂ '*̂ ' ^̂ '̂ 
vit. (li pert,' tiene. 5.96 coxia renana di 
anstr. l̂ * 33.53 iVa uî niini a .e vanto uar-
xl2za e Lai zara con metà fosso, a po
nente Eontanaroda con meia .fwsso, a 
tramontana ««iredi'Laziara con mtJta fos-
io. Ti ibùio diretto L. 18.94. tìtjmato il. 
L. 2005, " •' • • • ." •• ' • 

Delegato alla graduazione è il sig. 
Padova, il 15 agosio 1873 Ì-B94 

impresa di Pompe Funebri 
Via Zattere Nxmwro 12̂ iO - P a d o v a 

• k^AriPhrt^fl 

A norma di tutti coloro che vengono 
colpiti da domestiche sventure, ed a 
snieniire dioerie spiirdc ah arte che sia 
stata impedita lièi libero esercixio delle 
sua funzioni3 quesia impresa si fu do 
vere di prevenire clie essa asBume senza 
alcuna eccezione funerali di qualunque 
Classe a norma del Cerimoniale pobhii-
calo nel p. p. maggio in cui attivò il 
proprio servizio; e che si distribuisce 
graiuilamento nel suo Ufficio. 

Previene inoltro che è pronta a mo-
dilicare à seconda del desiderio dei com
mittenti il Geriuiuniale.stesso, ed a trai 
tare a seconda dei casi uri itlhggiore o 
minore dispendìo por ogni Classe. 

Assicurando poi che da sua piirte ven
gono scrupolosamentu rispettati i riti e 
le consuetudini cattoliche, e corrisposte 
integraimenie a seconda deh a volontà 
dei committenti le elemosine in dnmiro 
ed in cere spettanti iti Suceidoii, alle 
Chiese ed ai loro inservieniij come ne 
possono far fede tutti coloro che sinora 
approiìitarono dell'opera sua, quest'Im
presa aggiunge che estende il proprio 
servizio anche fuori di Città ad ogni 
singoia richiesta. 

Il rapprcsentaiito 
5-68G Augusto 1" Cattaneo. 

d i p m v^v mm^wmmmmm mim 

IL CANCELLIERE 
DELLA R. PRETURA DI CITTADELLA 

fa noto : 
«Ile nel vcrhalé da lui asÈunto il giorno 
30 luglio p. p. la signora Paola Sgar-
boita del fu Lorenzo iomiciiiata in 8. G. 
in Brenta diciiiaiò di accettare beneil-
aieriamente per conto delle minorenni 
di lei ilglie Cuimóiitana e Tommasina 
Bernu la eredità del fu loro pa ire Berno 
Tpmmaso. fa Matteo murto in detta to-
oalità nel 12 aprile 1873. 

Citlaaeiia 14 agosi-o 1873," ' 
G. PARISOTTO Cine. 1-591 

IL CANCELLIERE 
DELLA R. PRBTUav DI CITTADELLA 

, , fa noto'. 
chie nel verbale odierno da lui assunto 
il 8ig. Lortnzio Zandaria domiciliato in 
Ontra dichiaiò di accettare benefleìa-
riamente la testata eredità dtl fu di lui 
padre Zandarin Dante fn Valentino morto 
in Onara nel 9 m&ggio 1873. 

Cittadella 14 sgoato 1873. 
G. PARTSOTTO cane. 1-592 
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BEGENIIi'IJBBLICAZION 
della Tip o g rafia ed i t. S a,cchetto ' 

RABBKNO A . 

htruzionì [iopolapì sui Giurati 

ann3ta}!Ìeni pratiche relative 
' > \ -̂  
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"CÀPElLlBìAflCHi 
TINTURA PEH ECCF,LLEM2a i? 
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?S'*fflit* (»«Tìf*)* « Tfrndrii ^nM\ù VAf^^Ht .ij e 

i» jtr^rrlifirtó .̂̂ »to"̂  't^tiev ws+.^te. Ì:^ 
p . J l I III l _ l * I l I h l I • PI t i I • • !>• I l ' I i l lM iH — I -

Ai fanciulli pallidi, dalioaiì, che hanao 
poco 0 niente d'appetito, dj constiluzione 
linfatica, ed il ài cui sviluppo e la d̂ n-
iinzjono si lanro diflicìimenLe, basta di 
far lor preniere nei principnli p* sti dol 
P e sfato di ferro liquido di I.KUAS, dot
tora KK SCIENCES. Fin dai primi giorni di 
trattamento con queslo medicumento, 
l'appet to rinasce, la colorazione dol viso 
apparisce e le carni rijjrcn ione il loro 
di cure e la loro fai mozza naturalo. Il 
fosfato di ferro ò anche preziose per gua^ 
rjre i pallidi colori, ed i mali di stomaco 
joigy soffrono le sì gnor e e le giovani 
fighe. È il medicamento piòr eccelleEiza 
ppr dare al corpo la forza di resistere 
Ki calori ed alla fatica. 

GIIÀBADIGALE ANmEORIi 
PRESSO LA 

in Milano Via Meravigti numero 24 

Polveri ÀntigonorrQichej tolgono Visi, 
tiammazicne ed il binoiore ad ogni g«.> 
aere ui bleLnorrea. — Prezac L. 1.60. 

Pillole Aniig&norroiche adottato sìî i 
dal 1851 negli Ospitali di Berhno pei 
èombattere la gonorrea tanto leoenti 
0̂ 0 cronioa. — Prezzo L, )?. 
^ IfijesioneÀnitgonorroicavegetàle gna 
riitoe radig.imente in pochi giorni og». 
genero 41 blenorrea, senza lasciare nat 
cattila conseguenza. — Prezzo L. S. 

Per comodo e garanzia degli aznma-̂  
lati in tutti i gicrni dsUe 12 alle >i 
sarà cin niSTijN'ro UKDICO, cho viiiteràgra •, 
tnufimente anche pei malattie veneret S 

^^A^^ff?^!^^^?^^*^^^^^ rH-i-i-i' *.-iW|^.*-H--+T**-Ml( 4^PI ^ 

DOLOR Ai DENTI 
Siano poi dMndole I Aumatlea oppnre 

4agiouati dalla eariO} «ono «ieurament̂ t 
'̂«arltl medî âte ì'uiò deli* 

Acqua Anaferina 
del dottor j . G. POPP di Vienna 

Coir uso continuato doUa medesima 
l'attAnua la sensazione dei denti pro
dotta dal oamblamentp di temperatura, 
a s'impedisoe in tal modo ohe rfior» 
nino 1 dolori; ooma mezzo preferibile) 
A tutti per togliere Taltto eattifo f««a 
non ha ooufn^nto. 

Mantiei 
del dottor J. G. POPP 

per piombare da sé % denti cariati 
UepofUi iti /adova alle Far macie Cor

nelio, Roberti e Dalle Sfogare. Forp*ira 
Csmaiiiri. Ccnflda Marchetti. Treviso 
Blu doni, Zannini, Zanetti. Viee;iz» Va-
leri.Venozia Rossi, Znmpironl, OfRviola, 
Ponei Bbttuflsr, Ageny.ia Longeva, Pro-
'famerJ* Girardi. 5-52 

V E N D I B I L E 
alla Lìbreria-Tig^ral̂ JEdUiice F. Sacchetto 
. PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA - VOL. I V 

F. LUSSANA 

tm^mmimMmmm ^— 
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Xn ESERCIZIO 
( 

VII AL GIAPPONE 
) 

ASSOCIAZIQM BACOLOGICA 

FRMCESC LATTUAD 

f*f^, • l i j ^ i t ; 
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OGMI «lORfVO slntroducono in te
rapeutica fcuootdauel all'Olio di fegato di 
merluzBo, la maggior parte dei quali è 
di nessun valore, lì S.ROP O DI RVISVNO JOUATO 
preparato a fr̂ d̂ilo, di OniMAUJLT, rmni-
iice in so tutti ì > anteggi modotiii ; il dótt. 
Gttibout, modico degli ospedali di Parigi 
ne parla in questi termini: 

«Il Siroppo di rafano iodato ha tutti i 
vantaggi dell'olio di fegato di merluzzo 
senza a\'-crne gli inconvenienti;» esso sti- ' 
moia l'appetito o rialza le forae dell'or
ganismo, filante la quantità di iodio che 
oontitne, eseroita 1̂  più benefica ÌLAU-
anza sulle funzioai respiratorie. Esso 6 
utile specialmente nell'etisia polmonare 
incipiente, esercita non minore efficacia 
nelle affezioni scrofoloso e rachitiche.» 

w*]i^sw?s R{. tjiÈ'€;;%TEii.i^r 
, Il signor l^Aolo vel ini , recasi per la sesta volta al Giappone per acqui

starvi Cartoni Seme Bachi per rnllevamento 1874.-
Le sottoscrizioni si ricevono dietro ontihipaìiione di "L/6 (sei) per car

tone alla Sede della Società, via Monte Napoleóne, Num. 32, ed in PADOVA 
I presso il sig. arsteolo nniTaello, alla Ĝ roce d'Oro. , _ 21-409 

* * ^ , J . * I É < l * ^ > p | - . > H I ^ M * t . ^ * W ^ T ^ | l l > l | t . »^ '^r^imf*^i^tm • • ^ I t i • H i i p . , W P ^ h l l l i ^ . l-ni 
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In seguito all' attestato del slgnc 
prof, Oppolzer, rettore magtiflao t 

r̂of. all'i, r. clinica in Vienna 

l'acqua anaterina da LQCCE 
] del dott. J. 0. POPP U r. dentifjtflA e-
il lieo in Vienna, città> Bognergasse n. ̂  

è uno d«l mezzi più adattati per eon-
«ervare i denti, e viene tanto da lui 
quanto da molti altri medioì adope
rata centro i dolori di denti e le tna-
latlìe della bocca, • . 

. * ^ . v ^ ^ 

\ 

Polvere pei denti vegetabile 
del dott. J. G, POPP 

E&sa netta i denti in modo, che a-
doperandola giornalmente fa sparire 
non £olo quella molesta carie dot denti} 
ma fa itumentaro sempre più la bian-
hfzzK e la deluatezza delia vernice, 
cei medflsìmi. 

Depositi in PADOVA: alle farmaci-[ 
Cornelio, Robertî  Dalie Kcgare. Fere 
rara: Camastrì. Ceneda: Marchetti. 
Treviso: Bindonj, Zannini, Zanetti 
Vicenza: Vaieri. Venezia: Rossi, Zam 
pironi, Caviola, Potei bOt user, Agsn 
genzia Longega, profumeria Girardi 

_ _ ^ 5-15 
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I.O ISICIROPPO D I RAFAIVO io: 
dato di uiimault e C, è popolare per so
stituire rollo di fegato di merluzzo, la 
ina buona preperazione ò fatta a Parigi 
con scelta di piante cresciute sotto un 
clima moderato, un materiale perfezio
nato e considerevole, cho non occupa 
meno dì cento pei sono. Il suo auocosso 
non ho. mancalo di svegliare la oupidigitt 
di imitatori ohe non hanno eaita o a far 
uso del modello ereato dagli inventori. 
Invitiamo dunque il pubblico a non cre
dere solamente alla forma della bottiglia, 
ma di verifle&re minuzìosftmento se la 
firma i rimaull e C, trovssi all'intorno 
del collo della bottiglia e se il nome è 
inciso nel vetro. 

nm^^tmt Mii vpvaw w Drtbil^RrtÉÉÉtaAaÉÉq M H I k 

P R E M . T I P . EDIT . SACCHETTO | PADOfA 

|Kj 

delle note già litografate 
di Diritto Civile soltanto 

\j per l'indirizzo dei giovani 
studenti. Padova 1873, 1 voi. in S,"" di pag. 487 

Lire a^. ' : 

Padova 1871. 

•Uf 

gjyi 
I 

I t 
Un eroe della pentia, 
zione dal tedesco, 1: 
ÌJi ìe^ ih pi?g. 372. 

Tradu-
volume 
Padova r*si 

V3U;*CV 

I r 

VIA SERVI 

ih 

della Prero, Tip. edit, SACCHETTO N. 10(53 A 
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.•ve AMW^kH^ m î imt|i)i^i-^'a-^H4ii 

« ^ ^ ^ n ^ w ^ ^ M H ^ ^ ^ H >mairmtA}ietn.w 
Mr * 

NMtaftkBh-̂ wtib *\m tm i iH^fc**^^ m^ 11. , 

SALUTE RISTABILITA SENZA MED!CIN| 
la deliziosa F a m a di Salute Du Barryv 

R E V A L E N l r 

A R A B I C A 
a : 

RISANA IL PETTO LO STOMACO I NERVI f 
IL FEGATO, LE RENI, INTESThM, VESCICA, MEMBRANA MUCOSA, 

CERVELLO, RllE E SÀNGUE I PIÙ AMMALATI 
26 ANNI DI SUCCESSO. 73000 CURE ANNUALF 

DU OÀRRY E COMP., NUiMERO 2, VIA OPORTO, TORINO 
«L ^ faé i l e «Irritare II «̂ urroŝ jitiwii veleiit^sfi^ i fsfklubWeaiitl M q a « 

asti 4̂ ĵ ^̂ «iid<̂  ^bbSI§;atl di puttMle^s'e cSie n a u «tt d«v«ift«» e<ijaff«mder« 
1 l » r ^ pffisd^^tl ««Ma RKVAJLMJtTTA ĵ iftABBftCA Bw Barry. Nnik aeéetttatrw 
Beatela n é taveSeftte seiiieL ìm Mastra IJIf njit̂ a «i^pra 11 «tgt l let « Bairp? 

4 W I S © 111H*®»TARITB Da oggi in poi eiMi « « 1 » mtl&ii i i» di cottura aari ba8tinl« 
per U Revalmta, Mediante un proceŝ ô brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 

La torrefajìone della Revi^lenta ne migliora considcrabilmcnto il fìiipcrci ed ba il vanlùKcio d 
riflparmisyrf tempo e fatica per cuocerla. . 

Giìfirisc« raditialmcnte le cattive digestioni (dî pf̂ psic), gfìstritî  nevralgie. stilicliczsA abituabj 
emorroidi j glandole, ventositàj palpi tazìonc, diarrea^ gi>nfieaì2a, capiigiro;̂  ronzio di orecchi, acidi ti 
pituita; cmierania^ nausee o vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanaa^ dolori ̂  erudétstì 
grant̂ iìii gpa îmi ed infiamma/ionf à\ stomaco e degli altri visceri^ ogni disordine del fegatô  
nervi) membrane mucoso e bile, insonnia, tosso, oppressione, asoiap catarro/ bronchito^ tisii (ean 
iuu3:ione), pncuirumia eruzzenCj deperimento^ diabete j ancmiâ j rcumaUamOj gotta,* febbre isteri* 
VÌZÌÈ) C povertà dol «sngnc^ idropisia^ steriUtàj flusso bianco* i pallidi colon, nfàncnnsta di me-
Btrni| di Jrcscbezza e di eocvgia. Essa ò pure il migliore con^^boranic pei faneiuili deb eh è ̂  per 
e persone d'ogtiij età, formando buoni am&coli e aodesza dì carni ai piò itrejcaati' di forze*' 
ScmìOims^ci SO vok^ iì IMO prezzo m altri rìnmii ^€ nuirisci^ ìmtjUù tjh^i la ciKrneyfì^cemiòiiuHquv 

EsKendo da duo anni che mìa madre Irovaiìi .̂̂ if̂ ialata, li signori medici nm , voievano piò 
iiitarla^ non sapendo essi pia nulla ordinario. Mi venne li felice idea di ' iperiujiAiiitatv Ja*^ non 
mai abbastanza lodfita Sìmf^hnia A^('hic{\^ « lao ottenne un felice risidtato, mia màdro'trovane!ti^i 
ora quasi ristabilitat . . • Giojì&A?iBHfi(j CA^LO. 

Cwa H* 65i,8*a Priiiftfetto (circond, di Mondflv;),f4 ottobre iSfifi. 
^ i , La posso assicurare che da due anni luaudo ijue l̂a meravigliosa Kcvo^ì^ta^-nùXi sctUfl pie 
un incomodo della vecchiaia^ n^ il peso dei aiìci 8-£ anni, ! > *' . 
Le taìt gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più ccebiaìi, il mio stomaco è robu

sto, come a 30 anni. Io mi sento msomma ringiovanito, predico^ confcsao^ visito atnm Ala ti facilo^ 
viaggi » piedi anche lunghij e ncnioiui chiara la meato e fi'ctìea la Oiemoiia. •^. • * 

D* P, CiftTStLij laureato in teologia, arciprete dì Pmnlto. 
Parigi, n aprii? 4863. 

$ig\\0T^ '— In seguilo a malattia epatica io era caduta ìa uno statò'di depeiimcnto cbo durtAt 
da ben sette anni. Mi rixisciva impossibile di leggere o sfcriverc; io soffriva di battiti nervoai pgr 
tutto il corpoj la digestione era difficilissiiaaj persistenti le insonnie^ ragitaKione nervosa inaop-
portabilej mi faceva errare per ore intere scnxa vcrun riposo^ era iotto il petfô  d̂ una morule 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedî  ornai disperando vbìl/ far provai deU» 
vostra farina di salute. Da tre mesi cs$a forma il m?.o abituale nutrimento- Il vero nome di Me-
pijfl/fiHto non conviene^ poiché^ graa;ie a pio> easa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pò. 
liiione sociale» Mar̂ hei;̂  \>% Bft̂ FFfi, 

I^a^essl: La scatola di latta del pese di ì\l dì chih fr.2;S0j i\% cKiì* fn é:BO: 1 eh Joc7 
fr. 8; & cUilogr̂  e {{% fr, i7:C0j 6 cbii, fr. 36; ì% chilogr, fr. tìB. - . 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il vomodo di cuocerla abbiamo confezionato 

ri 

Petti Bnootii si sciolgono facilmente in boccâ  si mangiao ,̂ in ogui tempo sia tal quali' 
inzuppandoli nell'acqua, caffòj thej vino, brodo, cioccòlatte, ccc* .j . . ' 

Agevolano il sonno, le funxioni digestive e rappetìto; nutriscono nel tcin^o tìtcflso più chft b 
earncj fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più ir>dcbolitc, fin fr̂ ĵR». 
t o l « d a 1 Ubfi»9*i!& Ifiiajslcse £ .̂ 4 .&Qt I d e m d a S fttfoliipe Inî l̂ ^f^fi ab^^; 

LA /IL 
Di Pappcttitoj la digestione con \mìn sonno, forxa dei norvij dei polmoni, dol sistema ^uio* -̂

ire; alimento squisito, nutritivo tre vólto più che la carne. , " 
V \ Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, 

Dopo 39 tuoi di o&tinato ronzio dì orecchie e di cronico reumatisme da farmi stare in letto 
tutto Pinverno^ finalmente mi liberai d& questi martoris mercè della vostra moravgliosa Afif̂ â H'ô  
ai Ciocmlatifì^ Funoaseo là\kmn y sindaco* 

C%iTik ft"' 70,40fi : Cadice (Spagna), 8 giugno 1868* 
$i*^nw^ — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie^ che soiTcr.se per io spazio di 

moiti anni di dolori acuti agli intestini e dì insonnie eoptinue, è perfettamente guarita colla vo*̂  
»tra incomparabile RtD^lmla al CioceolatU^ VICKNTM BfotASO, 

Cwa «** 65,719 Parigi, H aprile 1866. 
Signore ~ Mia figlia che soflfriva eccessivamente, non poteva più né digerire nò dormire / ed' 

n% oppressa da jinsoimia, da debolezza e da irrttaiione nervosa. Ora ossa sta benissimo grazio 
alla Revalmta al CioceoiaUe^ che le ha reso una perfetta sahitoi buon appetito, buona digestione 
tî anquillità dei nervi; sonno riparatore, sodezza di carni ed un^allegrezza di spirito- a cui da iun^-
terapo non era piò awcxza* ^ . H, m MoriTLoati« 

^arCKKl! In Pohare: scatole di latta per 12 tazze t 2:B0; per 24 fr̂  î rSO; per i$ f̂inp,. 
por UO fr, 17:W), In Ta*^o: ; per 12 tawe fr, 2:50; per %i h\ Ìi80; per tó fr. 8, 
Spedizione in provincia coniro vaglia postale o biglìeUi della Banca Nazionate 

Deposito principak: Barjry d u ISarry « C«Map. 2j via Oporto^ forino.. 
^5.1VOJCLdltOT*J.r oi P A . I 9 0 V A Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Gavazzanij farmacifila 

PORDENONE. Hoviglioì farm. Varascini, — PORTOGRCARO. A. Malipieri> farm. ~ ROVIGO 
A Diego; G, Caffaguoli. — S* VITO AL TAGLIAVENTO. Pietro Quaitara, farmacista, — TOL-
MEÌ;ZO, Gius. Chiassi farm. — TREVISO, Zanetti, — UDINE, A* Filìpuzasij Commessati, -
VENEZIA. Poncij Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Anelilo; Bellinato; A Long<}ga.'j-^ 
YKRONA, Francesco PasoU; Adriano Frinii j Ces, Bcggiatto. — VICENZA* Luigi —gialo; Y^kri 
" VITTORIO^CENEDA, L. Marchetti, farm. ^ BASSANO, Luigi Pabris dì Baldassare, — PEL* 
TRE. Nicolò DalPRrmi. — LKGNAGOt Valeri- — MANTOVA, F. Dalla Chiara far» Beat*, ^ 
DERZO. L* Cinotti; L, Dismntti. 

.'M^a^ttmamtmtimtKm ( P W H H t P W H H t t W W H V ^ M * -Ttmn-*-»*^- 'U'uT JVJ^«^•lRUV^^,. 

Padova 1873. Prem* Tip. Sacchetto. 
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